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un Turco miferabile prende il malnato caprie-
cio di maltrattare , ed anche baftonare un Criftia-
no per qualfivoglia minuto ingiufto motivo, fara
buona politica lo avere pazienza , ricevere gl’in-
fulti-, .e le pefcofie , e paflarle fotto filenzio anzi
che penfare a refiftere , e ripulfarle , e prender
vendetta. Né fi debbe porre in linea di conto la
gravezza , che ogni Criftiano ¢ obbligato pagare
per la fua tefta , giacché quefta potrebbe paffare
per molto legittima ; bensi debbono confiderarfi
come inginfte le ftraordinarie, le: quali , ad arbi-
trio di ogni Bafsd , e di ogni altra forta di Giu-
dice , fono caricate fopra i miferabili Criftiani ,
che vivono fotto il Dominio de’ Tuorchi . Ogni
pretefto , che con nome ufato fi chiama Vania ,
ferve a quelle inique , ed avare Magifirature per
trarre fomme tal volta confiderabili dagli Accufa-
ti. Gia fi fa, che quel Turco medefimo, che vi-
ve affai moralmente, e paffa per ' Uomo piil one-
fto fra quelli di fua Nazione , crede che non fia
colpa di forta veruna il giurare il falfo in giudi-
zio contre a un Criftiano.

Ora, dopo quefta breve digreffione , che forfe
non & ftata molto fuor di propofito, dird, non ef-
fere chi non fappia , che la maggior parte de’
Criftiani , da’ quali fi occupano quafi le Cittd in-
tere dello Stato Ottomano , fi riduce a quelli ,
che fieguono il Rito Greco , né differifcono tra
loro molto ne’ punti principali della loro creden-
za. Numerofa pid di quanto pud immaginarfi &
quefta Nazione, e a tal fegno , che in moltiflime
Cittd il numero de’ Greci fupera di gran lunga
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